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•V . Dal)» sottra redazione 
V PALERMO v — , La « lunga, 
<.< preoccupante stasi ammini-
j'atrativa e politica al Comune 
J <U Palermo «ara domani, Iù-
.Jnedi, al centro di colloqui tra 
}yi. partiti dell'intesa program­

matica. La ripresa dell'attivi-
. ; tà politica non poteva , non 

j coincidere con l'esigenza, non 
t più rinviabile, di giungere al 
' più presto ad un esame della 

situazione • i comunale. L'ag-
•*••_ gravamento infatti della ; si-
'>' tuazione economica e • socia-
• ] le, la gran mole di problemi 
; ancora irrisolti hanno oggetti-
• vamente imposto la necessità 
{ di una verifica. Anzi è scon-
> tato che la crisi comunale sta 
• per aprirsi a Palermo con 1'. 

,.' obiettivo di ridare vigore e i-
*1 niziativa ad una giunta che è 

•** rimasta quasi sempre inerte 
! e incapace di svolgere un ruo-

•'•? lo positivo. Non si tratterà, 
'," però, solo di precisare i nodi 
v e i tempi della crisi, ma piut-

1 tosto di definire, già fin d* 
*.' ora, le reali prospettive e gli 

' obiettivi che si vogliono rag­
giungere. Altrimenti, arrivare 

'.,: ad una crisi per concluderla 
V-, magari con un semplice rim-
*i pasto di giunta, significhereb-
! be essere punto e daccapo. r,:, 
' «La questione dei tempi sem-

",.,' bra dunque un aspetto margi-
,-r naie: è la sostanza che più in- ' 

• teressa, cioè il contenuto di 
'•• un nuovo accordo di program-
' ma tra le forze politiche e de­

mocratiche che precisi le pre-
'•_ cedenti intese e che sia in ' 

grado di applicarle 
Su questi problemi ieri, in • 

: fin intervista al Giornale dì-
Sicilia, è intervenuto il com-

'jpagno Elio Sanfilippo, capo-
'\ gruppo al consiglio comuna-
,.-.'! le di Palermo. «La necessità' 

, di uno sviluppo positivo dell' " 
'intesa programmatica — ha 
affermato Sanfilippo — muo-. 

•ve da esigenze antiche e prò- \ 
'--.<fonde. Ih primo luogo per il 

divario tra l'azione politica e ' 
l'azione amministrativa con 

- la conseguenza di 'un pesan-; 
- te immobilismo; in secondo ' 

1 luogo dalla mancata realizza-
( «ione di punti qualificanti per 
.l'accordo programmatico, no-
. instante ci fossero persino-gli 
. .a t t i amministrativi; ih'terzo> 
.- luogo le resistenze frapposte 

1 da alcune forze, dentro e f uo-
• di la DC, ad uno spedito e ; 
- coerente processo di rinnova-
" mento. La crisi — ha conti­

nuato Sanfilippo — non può' 
.. essere un semplice awicenda-
•! mento amministrativo, ma de­

ve puntare a risolvere uno 
•-'- dei nodi politici centrali: cioè 

quello dì uno sviluppo dell'in-
' tesa attraverso una ridefini-

" zkne dei punti dell'accordo di 
! programma che deve vedere al 

#J( centro l'avvio di una riforma 
'"• poUtico-amministrativa della 

macchina comunale, la spesa 
dei 65 miliardi per il risana­
mento del centro storico, la 

: ristrutturazione dei servizi e 
ì l i rinnovamento delle azien­

de municipalizzate, la predi-
" «posizione di un programma 
• organico per affrontare la 
ì grave situazione economica 
< L'ottica da cui partire — 
conclude il compagno Sanfi­
lippo — è dunque quella dei 

} problemi della città, delle sue 
1 esigenze su cui sarà possibile 
- ©ostruire una politica unita-
! ria 
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Dalla nostra redattane 

PALERMO — Mezzoiuso è un 
piccolo comune dell'entroter­
ra palermitano, a 40 chilòme­
tri dal capoluogo. Conta poco 
più di 4.500 abitanti, economia 
prevalentemente agricola; si­
gnificativamente classificato 
come «area particolarmente 
depressa » dalla legislazione 
sul Mezzogiorno. - • • -

Questa presentazione è suf­
ficiente per far comprendere 
quali peripezie debbano com­
piere i suol amministratori 
(la giunta è diretta da un so­
cialista, Vittorio Pennacchio, 
vice sindaco il comunista Sal­
vatore Riela). . •-•••; 
' Ma c'è un aspetto di questo 

encomiabile sforzo che vale 
la pena di raccontare. Riguar­
da la penuria d'acqua. I gravi 
disagi della popolazione han­
no spinto la giunta a fare 
una delle cose più ovvie: pre­
parare un progetto per la ri-
costruzione dello acquedotto 
esterno e la captazione di 
nuove sorgenti. Ma, parados­
salmente, è da - questo mo­
mento che i guai aumentano. 
" L'inizio di questa incredibi­
le, quasi grottesca vicenda, 
per strappare 334 milioni e 
320 mila, lire di finanziamen­
ti (la cifra avrebbe dovuto 
servire anche per la coper­
tura di un burrone nel pieno 
centro del paese), porta la 
data. del 20 giugno del '75. 

In oltre due anni, dal mo­
mento in cui dall'ufficio del 
sindaco di Mezzoiuso è parti­
to il progetto, con tanto di 
numero di protocollo, alla vol­
ta della Cassa del Mezzogior­
no, l'unico risultato è stato 
quello di far crescere a vista 
d'occhio una documentazione 
e • una corrispondenza vera­
mente impressionanti, di tale 
portata da far Invidia a qual­
siasi altro ufficio pubblico. Al­
la fine, stremati ma non do­
mi, . » gli •- amministratori • ; di 
Mezzoiuso hanno deciso ' di 
compiere l'estremo - atto: si 
6on rivolti alla magistratura 
perché apra una inchiesta sul 
ancate finanziamento di una 
opera di importante valore so­
ciale e civile. Dopo due anni 
di fitta corrispondenza, spes­
so mal ricambiata, è arrivata 
— Infatti — la mazzata defi­
nitiva: la Cassa per il Mez­
zogiorno, il 9 giugno di que­
st'anno, è splacente di comu­
nicare che il finanziamento 
non è stato effettuato perchè 
le opere — nuovo acquedotto 
e. copertura del • burrone — 
non erano a previste nei pro­
grammi originariamente ap­
provati dall'onorevole mini­
stro per 11 Mezzogiorno» e 
perchè « La Regione Sicilia 
non le ritenne prioritarie agli 

effetti dell'intervento straordi­
nario». :..—>• •• •*-. '<•'.:•'-•*:*; 

"' Come dire: state buoni sen­
za acqua tanto non c'è pro­
prio nulla da fare che aspet­
tare. Per chi ha avuto l'occa­
sione di leggere l'ultimo or­
dine del giorno votato dal 
consiglio comunale - (appe­
na il 3 settembre scorso), pur 
non conoscendo esattamente 1 
termini della vicenda, non ha 
che da rimanere estere fatto: 
solo una profonda dedizione e 
un attaccamento dei più fer­
rei alle istituzioni democrati­
che può spiegare l'ennesima 
civile protesta di Mezzoiuso. 
Tappa dopo tappa viene ri­
cordata l'incredibile battaglia 
per l'acquedotto, con una pun­
tigliosità da certosini, sono ri­
portate le date, 1 numeri di 
protocollo delle pratiche, •-

E ancora una volta Mez­
zoiuso, che si può prendere 
come eimbolo di tanta parte 
di una Sicilia < in lotta per 
migliori condizioni di vita, 
esprime la sua «più vibrata 
protesta». \ 

Tempo di bilanci per la quarantunesima edizione della campionaria barese 

il sipario sulla Fiera del Levante 
uscire 

La rassegna improntata a dissipare le ombre che offuscano la nostra economia - Ma è mancato 
proprio il dibattito sul Mezzogiorno e sui problemi strutturali -Il clima di «kermesse» popolare 

Le Regioni dov'erano? 

Uno scorcio dall'alto dell'area della Fiera 

Ha deluso la Fiera del Le­
vante di Bari. Certo, a conti 
fatti i visitatori saranno sta­
ti tanti, gli affari buoni, i 
rapporti con i paesi arabi nuo­
vi e interessanti, ma ha de­
luso lo stesso. Il sud — con 
tutto quello che esso oggi rap­
presenta — meritava di più 
dalla « sua » fiera. La fiera 
barese, infatti, da anni viene 
vista come momento impor­
tante per la messa a punto 
dell'economia meridionale, co­
me un'occasione per « tastare 
il polso » ai problemi del Mez­
zogiorno e per mettere à pun­
to quindi (ma anche quest' 
anno ciò è rimasto una pu­
ra speranza) le misure, gli 
interventi necessari. * 

Per inaugurarla s'è recato 
a Bari il presidente del Con­
siglio Andreotti. Ha sottoli­
neato come il paese oggi, gra­
zie ai sacrifici fatti, sta un 
po' meglio (si sono ridotti 
i deficit dei conti con l'estero, 
sono aumentate le riserve va­
lutarie), ma non ha detto 
quali sono le cose da fare 
subito per consolidare e mi­
gliorare i risultati positivi già 
raggiunti. Del Mezzogiorno, 
infatti, Andreotti a Bari ha 
parlato ~ poco, ha ridotto il 
« discorso meridionalistico » 
alla nuova legge di interven­
to nel Mezzogiorno e all'avvia­
mento al lavoro dei giovani 
iscritti alle liste speciali. Men­
tre se si vogliono garante e 
nuovi traguardi positivi • al 
Paese, in ogni cosa che si in­
tende fare il Mezzogiorno de­
ve figurare, oggi, come il pro­
tagonista principale. 

Oltre che nei discorso di 

apertura," i problemi del sud 
avevano uv altro appunta­
mento alla. Fiera del Levan­
te: la tradizionale « giorna­
ta del Mezzogiorno » che ogni 
anno riunisce a Bari i maggio­
ri responsabili della politica 
meridionalistica. ' •• »•• > 
• S'è messo a fuoco bene, an­
cora Ì una volta, • lo sviluppo 
distorto • che ha caratteriz­
zato le nostre regioni meri­
dionali, ma non può bastare. 
La gente del sud — ma an­
che del nord perché il « sen­
so nazionale » della questione 
meridionale è • ormai larga­
mente acquisito — si aspetta 
maggióre , concretezza. Alla 
« giornata del Mezzogiorno » 
s'è parlato tanto di industria, 
ma sulla necessità di verifi­
care ed aggiornare i program­
mi delle partecipazioni sta­
tali solo pochi accenni sono 
stati fatti. E poi. l'agricoltura 
e U piano agro-alimentate 
sono stati i grandi assenti dal­
la « giornata». -•=.--- .-. 

Afa l'assenza più grave ha 
riguardato le Regioni. L'isti­
tuto regionale è quello che 
ha tolto il Mezzogiorno dall' 
« opposizione » - verso il resto 
del Paese, che lo ha fatto cre­
scere politicamente. E anche 
nel sud si sono fatti accordi 
programmatici nei governi re-
gionali basati sulle reali ne­
cessità della gente e dei ter­
ritori in raccordo con quelle 
che sono le esigenze generali. 
Non sono le Regioni quelle 
che devono « tradurre » in 
pratica tutte le iniziative da 
prendere nel sud? ... 

•' ' d. co. 

Se si deciderà di mantenere la scadenza di novembre 

Si voterà in 
Il maggior numero di amministrazioni saranno rinnovate in provincia di Lecce 
Il nostro Partito ha già iniziato le consultazioni per le liste e i programmi 

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Le elezioni ammi­
nistrative ' del prossimo • no­
vembre vedranno impegnata 
una grande fascia delle po­
polazioni salentine per il rin­
novo di 17 consigli comunali. 
Circa 120 ' mila elettori sa­
ranno chiamati alle urne. E' 
superfluo rilevare l'importan­
za ohe questa consultazione 
•riveste, vuol per la sua va­
stità, vuol per 11 particolare 
momento politico •" 
-. La politica delle intese uni­
tarie e degli accordi ' pro­
grammatici che il PCI per­
segue, sia su scala nazionale, 
sia su scala regionale e lo­
cale, si cementa e si verifica 
nelle imminenti elezioni am­
ministrative. E* necessario, 
tuttavia, evitare ' ed isolare 
certe tendenze a drammatiz­
zare io scontro, che affiorano 
soprattutto in larghi settori 
della DC, i quali vedrebbero 
in queste elezioni l'occasione 
per una spaccatura ed una 
rivincita, per eludere 1 pro­
blemi reali e provocare un 
arresto del processo unitario 
in atto nel paese. Senza smi­
nuire il rilievo nazionale che 
la consultazione assume, oc-

BARI — Sono più di quaranta I comuni pugliesi dove tra 
circa due mesi, ' a novembre, l i voterà per rinnovare i 
consigli comunali. Sa r i un «test» importante per la Puglia 
e per l'intero Mezzogiorno (si voterà anche in numerosi 
comuni delle altre regioni meridionali). Ci tono.paeal che 
sono «tati finora amministrati da giunte di centro-destra 
che vanno superate In quanto non al passo con quanto sta 
avvenendo in tutto il paese, anche nel sud, con le intese 
programmatiche tra i partiti democratici formulate sulla 
base del problemi reali delle popolazioni. Poi ci sono situazioni 
di •«commissario prefettizio»: dalle elezioni deve venire 
l'Indicazione alle forze politiche di trovare la maniera più 
giusta di governare . . * .• *••-.-•--••.<.•>•-••; 
• ; I comuni che voteranno in Puglia sono 11 in provincia 

di Bari (ma forse nei prossimi giorni le elezioni saranno 
indette anche in qualche altro centro), % in provincia di 
Brindisi, 3 in provincia di Foggia, 3 in provincia di Taranto; 
la provincia maggiormente interessata è quella di Lecce: 
si voterà In 17 centri. - .•••; -.>••-. 

corre tenere presente • che 
'larga influenza esercitano, in 
questo tipo di scadenze, fatti 
e peculiarità prettamente'lo­
cali. . = • - - . -

In tutti i centri del Salen­
te interessati al voto, il PCI 
è già mobilitato per appron­
tare liste e programmi attra­
verso una- vasta consultazio­
ne popolare, per spiegare al 
cittadini i temi al centro del­
la campagna -elettorale/ per 
proporre soluzioni unitarie e 
ampi confronti con le altre 

da fare. Certo, enormi sono 
le difficoltà che, soprattutto 
in certe situazioni si incon­
trano su questo terreno, con­
siderando le posizioni retrive 
sulle quali ancora si colloca­
no vasti settori della DC pro­
vinciale e ohe vedono questo 
partito amministrare in alcu­
ni comuni (come Galatina e 
Leverano) con l'apporto de­
terminante del MSL Nono­
stante ciò, i l PCI conduce 
con chiareaea e tenacia quel­
la politica unitaria, che con­

forze democratiche sulle cose l tinua a produrre i suoi frutti 

anche ' nel Salento dopo il 
grande balzo in avanti del 
20 giugno. 
' I centri della provincia di 
Lecce interessati al rinnovo 
delle amministrazioni comu­
nali sonò: Campo Salentina, 
(giunta uscente: DC-Lista ci­
vica), Copertino (PCI-PSI-
PDUF), Leverano (DC-MSI), 
Veglie (DC-PSI), Surbo (com­
missario), - Lequile (Civtca-
PSI), Cavallino -•• (PRI-Dissi-
denti DC), Galatina (DC-PLI 
con appoggio esterno • del 
MSI). Corlgliano (Cìvica), 
Maglie (monocolore DC), Tri-
case (monocolore DC), Tau-
rlsano (DC-PRI), Patù (mo­
nocolore DC), Salve (DC-PSI) 
Castro (commissario), Dlso 
(monocolore DC), Castiigna-
no del Capo (monocolore DC). 

Nella maggior parte dei ca­
si, il PCI presenterà liste pro­
prie, ma aperta anche a can­
didature indipendenti. In al­
cuni comuni inferiori a i : 5 
mila abitanti, 1 comunisti so­
no orientati alla formazione 
di Uste unitarie con i com­
pagni socialisti e con altre 
forze interessate al rinnova­
mento. -*' • ••--

Claudio Buttano 

Sono H « Don Mrlani » di Borgo S. Elia • i l « Martini » 

Due scuole di Cagliari rinviano 
P apertura dell' anno scolastico 

Disfa 
r CAGLIARI — I ragaaci di 
' Borgo S. Elia rischiano di tro-
^vare l battenti della loro 
v «cuoia chiusi, aX'inisk> del­

l'anno scolastico. Nonostante 
la delibera del comune che 

: dallo scorno acosto h a atan-
- Haso i fondi necessari per U 
: restauro della scuola inedia 
«sperimentale e Don Milani», 
? t lavori Infatti non sono stati 
{'nemmeno InbdatL 
1 LadatadeiaOsettenAreper 
ftalato dette lezioni attuerà 
quasi certamente. Quali prov-

" sedimenti ai intendono adot-
' tace? Il provveditore agli sto-
. di propone una riduzione 

drastica del numero delle 
claaaV rattoppando «li alun­
ni degli stessi corsi ed eikni-

' ciando cosi 4 classi. I sinda­
cati, docenti e genitori, al 
oppongono tenacemente. Una 

. soluzione potrebbe essere tro­
vata, con rotHimtione del 
vecchio edtfhco deBe suore 
Mercedarif, ma ancora una 
decisione non è stata presa. 
1 n problema dei locali è sem-
pre staso di casa alla scuola 
sperimentale e Don Milani», 

-quando U scuoia venne 
4 anni fa. Per 1 

di Borgo S. Elia il 
«Don Milani» rappresenta 
sjn eantro fondamentale non 
solo dal punto di Usta di­

colturale, ma anche 
sociale e ricreativo, 

•n on quartiere ohe e easar-
• • ì s l i ITTI- realtà della ctt-
là. La manrats 
dai tarimi può 

«r «otta le bor­

ii consiglio di istituto della 
scuola. La sezione sindacale 
ha poi diramato un comuni­
cato in cui al sollecita «un 
deciso intervento degli organi 
della acuoia e delle forse po­
litiche del quartiere per ot­
tenére da parte dell'ammini­
strazione comunale i necessa­
ri adempimenti in ordine al 
grave problema. I lavori di re­
stauro sono indispensabili per 
consentire il funzionamento 
della acuoia e per realizzare 
una programniasione speri­
mentale». 

La sezione sindacale unita­
ria chiede inoltre «il reperi­
mento di locali più adeguati 
già richiesti e promessi-, e 
il • rispetto della normativa 
vigente per le ecaote speri­
mentali - sulla ^ cestttusione 
classica che salvaguardi il 
criterio della continuità di­
dattica». Anche il collegio 
dei docenti è intervenuto con 
un suo documento di protesta. 
« n criterio adottato dal prov­
veditorato agli studi circa la 
costituzione delle claasi de­
ve essere considerato inaccet­
tabile perché : non rtspon-

KSCARA. TRASFERITO 
H PRETORE DELLE 
INCHIESTE SUGLI \ 

ABUSI EDILIZI ' 

otvfle. n decrete 
a le Ar­

de alla impostazione pedago­
gico didattica elaborata nel 
quadriennio precedente. Il 
progetto, infatti, ha come 
obiettivo - fondamentale la 
promozione delia socializza­
zione e dell'apprendimento 
dei ragazzi in un rapporto 
dinamico scuola-quartiere-so­
cietà».. ".-.. .-

I documenti del • collegio 
dei docenti e della sezione 
sindacale unitaria sono stati 
infine approvati dal consiglio 
di istituto del «Don Milani », 
che ricorda «che la questione 
spasi-locali diventa una esi­
genza indispensabile per il 
raggiunimento delle mete di­
dattiche pedagogiche che 1* 
scuola si pone». - -

Anche per 2400 studenti 
dell'Istituto tecnico commer­
ciale «Martini» di Cagliari 
le lezioni non riprenderanno 
il 30 settembre. La decisione 
è stata presa dal consiglio di 
istituto e appoggiata piena­
mente dai sindacati confede­
rali della scuola. Un documen­
to della sezione sindacale del­
la CGTL illustra la gravissi­
ma situazione della scuola 
(MH studenti in venti aule). 
Infatti, nemmeno il triplo 
turno riuscirebbe a risolvere 
il problema. • 

n documento parla anche 
delle «gravi responsabilità e 
deU'inertia del provveditore 
agii stadi e dell'amministra-
«iene comunale «Tra raltro 
al "Martini" », continua il ó > 
cumente dei sindacati, « d 
continua a preferire airistru-
stone in generale e a quella 

in particolare, la co-

». 

>j Per evitare il diffondersi delle malattìe infettive 

é non facciamo fare ai medici 
preventive nei quartieri ? 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — C'è un 
esempio chiaro nella situa­
zione '• igienico-sanitario di 
Caltanisetta e nello stato 
delle sue strutture ospedalie­
re che può dare il senso del­
la miopia che ha contraddi­
stinto sinora l'intervento sa­
nitario. Riguarda questa vol­
ta l'ospedale di isolamento, 
l'altro ospedale di CalUnis-
setta specializzato in malat­
tie infettive. - -
> Tempo fa, in coincidenza 
dell'insediamento dell'attuale 
consiglio, un gruppo di medi­

ci ~ dell'ospedale compirono 
uno studio sull'epatite virale 
ki provincia di Caltanisset-
ta: un depistage su circa 200 
soggetti-ospiti in prevalenza 
di comunità chiuse. Lo stu­
dio diede risultati allarman­
ti: furono individuati 10 por­
tatori sani quasi tutti pro­
venienti da Gela. « Ci ha col­
pito — dice la relazione con­
clusiva — la constatazione 
che di 7 casi positivi su US 
ricoverati all'istituto Umber­
to I (un istituto di CeUaois-
setta che ospita ragazzi di 
disagiate condizioni economi­
che) ben $ cioè il 71,43% fos-

Crotla una infamante accusa 

per il fato «I tate* di 
CATANIA — r 
R 
Vitate 

sero di Gela. Abbiamo allo­
ra considerato il numero to­
tale dei bambini di Gela ri­
coverati in tale istituto sui 
118: erano 23 cioè il 19,507*. 

Inutile dire che questi da­
ti trovano una chiara spie­
gazione nelle condizioni dei 
quartieri popolari di Gela che 
ancora oggi, malgrado la in­
dustrializzazione forzata che 
avrebbe dovuto risolvere i 
problemi di sviluppo di tutta 
la zona, registrano la più 
alta percentuale di mortali­
tà infantile nel paese con 
punte del 65 per mille, qua­
si il doppio di quella già 
scandalosa di Napoli che ar­
riva al 38 per mille. 

Lo studio fu discusso nel 
consiglio di animirUstnuRcne: 
la proposta di alcuni consi­
glieri fu di istituzionalizzare 
questa iniziativa e di esten­
derla d'accordo con l'ammini­
strazione comunale ai quar­
tieri del centro storico di 
CaManisseUa ed alle scuo­
le. Tanto più che ki questa 
direzione c'era e c'è la tcUUe 
disponibilità dei medici 
spesso mortificati in quello 
che è stato finora l'ambiente 
ospedaliero 

n consiglio di amministra­
zione si attestò però proprio 
su queste funzioni curative 
sul ruolo degli ospedali che 
non poteva essere «stravol­
to» in definitiva afla chiu­
sura ad ogni discorso inno­
vativo sulla salvaguardia del­
la città. Oggi il precipitare 
detta, attuazione con l'epide­
mia che ha colpito sa città 
dimostra come si debba an­
dare immtdaUsiiiwm a va-
liirt—ri questo tipo di Ini-
siatwt. _ . - , 
i ••'T_ : : • I t i * fj« 

Dàlia nostra redazione ; 
BARI — La Fiera del Levan­
te sta concludendo il suo ri­
tuale, il quarantunesimo di 
una serie che dura infatica­
bile dal 1930 e che soltanto 
gli anni bui di una guerra 
mondiale sono riusciti ad In­
terrompere. . Una esperienza 
consolidata vuole tuttavìa che 
proprio le ultime ore riservi­
no gli esiti minori. E in quel­
le ore la cera degli esposito­
ri magari un po' ingrigita dal 
molti convegni specializzati • 
che hanno ricordato l'impieto­
sa vitalità della crisi, si ras­
segna. I loro sguardi ritorna­
no entusiasti e compiaciuti. E 
la Piera del Levante raggiun­
ge culmini sempre Insperati, 
tanto sul terreno degli affari 
e delle relazioni commerciali, 
quanto su quello, per cosi di­
re, dello spettacolo. 

L'ultimo sabato e l'ultima 
domenica della Piera del Le­
vante, Bari è al servizio del­
la sua campionaria. I traspor­
ti urbani che magari hanno 
balbettato per il resto del­
l'anno, raggiungono regolarità 
cronometriche. Trovare • un 
parcheggio nella grande area 
periferica che la circonda di­
viene impresa alla quale pre­
pararsi con una calcolato do^ 
se di serenità. Sottrarsi alla 
ressa nel 140 mila metri qua­
drati, che è l'area nella qua 
le si affollano 1 padiglioni del­
le 8.910 ditte, è un gioco dif­
ficile anche per le persone 
minute. Allora Bari è la sua 
fiera, che è anche In qualche 
misura 11 suo autunnale spet­
tacolo di massa, sbilanciato 
fra le lusinghe della ' ambi­
zione tecnologica e quella del­
la ambizione paesana. -. 

Di riserve questa campiona­
ria delle grandi convenzioni 
finanziarie, dei piccoli scam­
bi e del minutissimo mercato 
sembra essere dotata a dismi­
sura tanto che la « strategia » 
propagandistica che l'ha ac­
compagnata in questi anni in j 
quietanti di crisi è sembrata, 
nei contenuti, fin troppo di­
screta. Lo scorso anno il pre­
sidente del Consiglio lanciò 
da Bari la sua sfida alla con­
giuntura. Quest'anno la sfida 
è rivolta al pessimismo, e la 
fiera viene presentata come 
un'occasione « per uscire dal 
tunnel », un contributo per 
dissipare « le molte zone di 
ombra che continuano pur­
troppo ad offuscare l'orizzon­
te economico ». -
• Gianni Agnelli, che testimo­

nia una metodica premura nei 
confronti della - campionaria 
meridionale presenziando ogni 
anno alla cerimonia di inau­
gurazione, ha mandato la Fiat 
a rappresentarsi, qui a Ba­
ri, con uno slogan un po' 
mesto: e La volontà di conti­
nuare». «--..-• '--,'•-''•' . * ' '; 
' Eppure, ->' la : Fiera del Le­
vante tira, e con energia. Ma­
gari poi è ^ difficile cavare 
dai dirigenti qualche dato re­
lativo al volume degli affa­
ri conclusi. E' arduo com­
prendere se il suo ruolo pro­
mozionale -aggiunge qualche 
dato rinnovatore al quadro 
un po' compromesso dell'eco­
nomia meridionale, di cui si 
è discusso per esempio questo 
anno in almeno 16 convegni 
(da quello sull'intervento fi­
nanziario della CEE sul Mez­
zogiorno, a quello sul trasfe­
rimenti tecnologici nel sud, 
da quello sul problemi della 
energia a quello sul program­
ma quinquennale di sviluppo 
e cosi via). '?. -'"''"' 

Non vi è dubbio. Gli orga­
nizzatori della Fiera del Le­
vante hanno certamente sod­
disfatto l'ambizione originaria 
di fare della campionaria ba­
rese un formidabile veicolo di 
rafforzamento delle relazioni 
commerciali con l'estero e 
particolarmente con il Levan­
te, che, come ripetono gli slo­
gan, resta il suo tradizionale 
interlocutore. Hanno lav&xa-
to con solerzia allo scopo di 
integrare l'economia meridio­
nale nel quadro della econo­
mia nazionale a più alta qua­
lificazione tecnologica. E* in­
vece dubbio che sia stato dop­
piato il giro di boa di tramu­
tare la fiera nel punto di ri­
ferimento più alto del dibat­
tito meridionalistico, di • un 
Mezzogiorno alla presa di 
gravi problemi strutturali, og­
gi meno che mai risolvibili 
a partire dalla «libera dina­
mica delle forze economi­
che ». •' -' ':-"•''• ry -•-• *ft' •. - • - -.i 

C e un aspetto di - questa 
Fiera, tuttavia, per il quale è 
lecito bandire le perplessità 
E che desta interesse e 
curiosità negli osservatori. H 
clima di «kermesse» popola­
re che accomoagna e vive in­
sieme ai 10 giorni della re* 
segna. Decine di migliaia di 
persone e migliaia di nucltt 
familiari hanno percorso fino 
alla stanchezza i viali della 
fiera trovando il tempo e la 
pazienza per interessarsi di 
tutto. Ogni segreto dei «re 
lais temporizzati » e dei « re 
lais di misura», oppure del 
«plasma elettrochimico ad ci 
fetto biogeno» è stato svela 
to. • • 

E mentre qualcuno si è al 
fannato ad illustrare le nov. 
ta di un nuovissimo «coite: 
lo che taglia anche i chiodi 
altri hanno appurato l'esister» 
za di una pistola buca-orev 
chi, magari dopo aver pagalo 
mille lire per «l'analisi elet 
tronica della personalità v ed 
aver e ritrovato, la gioia » m 
seguito ad una accurati ve­
rifica dell'udito. Grappoli di 
barobini, protagonisti chiasso­
si della storia minore della 
Fiera del Levante (ce ne so­
no a decine all'esterno che 
lavorano nei parcheggi im­
provvisati) hanno portato a 
casa una quantità inimmagi­
nabili di lucidi depila* delle 
ruunonl eapositrici. che per la 
esattoria sono 43, e di tatti i 
continenti. 

• *>-J . -.-/4 -,- i ,-r; . 1 , ' . *\A' . • „ - ' . 

Annunciata 
con una 

mongolfiera 
la festa 

festa 
,dePUtanè 

E* alta 15 metri e ha una circonferenza di 32, distro 
• i porta una lunga coda, un festone di 16 metri per 1,20. 

r. E' una molgolfiera lanciata in aria a San Martino in 
. Pensili» di Campobasso in occasione della Festa de 
l'Unità del paese. Un modo come un altro, con forse un 
pizzico di originalità in più, per festeggiare un incontro 
di popolo. 

Al festival di Catania 

Pupi a Villa Bellini 
• • • • • •< - • : • ' " . • - • • • / • ; '.:• v : ' -• '. 

Si stanno allestendo le cittadelle di Foggia e Lecce 

Dal corrispondente 
"' CATANIA — Si sta svol-
;• gendo, nella • magnifica 

cornice naturale del plez-
, zall e delle collinette di '. 
-, una delle più belle ville 
;•' d'Italia, intitolata dai ca-
, tanesl a Vincenzo Bellini, 
V il festival provinciale dell' 
.': Unità, che si concluderà 
X domenica 25 settembre. 
;-- ;Nei 10 giorni del festi-
. vai di Catania 6l snodano ; 

spettacoli teatrali, proie-
zioni ' cinematografiche, 

:' concerti di tutti 1 tipi di • 
. musica, dibattiti politici e ,; 
'• culturali. Nello « spazio , 

donne » dei festival si \ 
« proiettano film sulla con- ' 
• dizione -.- femminile; uno ̂  
ì « spazio » autonomo verrà ~ 
. gestito anche dai giovani \ 

della FGCI. L'ingresso al 
. festival per tutti gli spet­

tacoli è gratuito; funzlo-
' nano all'interno un risto- '. 
i rante tipico bolognese, un : 

ristorante tipico siciliano, . 
stand gastronomici e bar, ; 
uno stand per la stampa 
democratica, ed altri di 

^ giochi ed attrazioni va-
;r ie . >. -:-- A"1;--•>•;•• •• ••"'i-'--.' \ • 
•' Un filone conduttore del 
' Festival, sia pure varia- ' 
j mente diversificato ed a r ­

ticolato, è possibile co- • 
glierlo nel grande tema: -
« i l mezzogiorno nella cri­
si italiana ». E* guardando 

, a - questa prospettiva '- di • 
' fondo che si svolgono 1 • -
principali dibattiti fra cui '-
quello su: « Il rapporto cit- .t

i-.' 
tà e campagna nel Mezzo- r 
giorno», affidato alla gui-..,' 
da del compagno Emanue- v 
le Macaluso, presidente * 
della commissione agricol­
tura del Senato e quello ; 
condotto dai compagno -. 

"prof. Giuseppe Vacca sul 
tema: «Intellettuali meri­
dionali e crisi». Di carat- • 
tere internazionalista - è •-,. 
stata la manifestazione di .'. 
apertura del festival che -
6i è svolta sul tema: « r 
Europa domani». La ma­
nifestazione politica con- -< 
elusiva vedrà impegnati in 
un dibattito su « accordo 
programmatico e proget­
to a medio termine» 1 
compagni Birardelli della 
segreteria nazionale e Pa­

risi della segreteria regio­
nale del partito, i • .. 

E veniamo agli spetta- , -. 
coli. Questo anno fanno.. 
spicco una serie di concer- . 

: ti di musica sinfonica e 
: di recital pianistici c o n : r 

denominatore comune « o- .: i 
maggio a Beethoven », af- -' 
fidati ad interpreti famo-

: si come ad esempio il quin- : 

; tetto « Pro arte ». la « Nuo- ,.: 

ì va officina dell' Aquila » ; 
; e gli • stessi . strumentisti ; 
: dell'orchestra stabile del 
. teatro Massimo Bellini dl,!.< 
; Catania. Non manca 11,, 

jazz con in prima fila 11'... 
quartetto • della - giovane -:\ 

: pianista romana Patrizia ' 
Scascitelll ed anche com-

; plessi di musica folk e pò- " 
' polare. -.,. --: - - -- .*•-. -
• Teatro d'avanguardia e '-•.. 

teatro • popolare siciliano •-
viene offerto agli amanti -
della -prosa; mentre gli •""•' 
spettacoli del famosi pupi 
siciliani allietano le se-
rate di grandi e piccini 
con i più noti rifacimenti 
della epopea classica di 
Orlando, Rinaldo e del ; 

paladini di Francia. . 

.'.,'".:.,:'.'-••.:•:/.•;. . - . :aa. s.r. 
BARI — In piazza delle . •-. 

Poste, a Lecce, si sta già . . 
lavorando per allestire 11 

' « festival » provinciale del- . 
l'Unità che si terrà la pros­
sima • settimana, da gio­
vedì a domenica. Anche -. 
a Foggia i compagni si , .'. 
stanno dando da fare: Il f j 
il festival provinciale dell* ^ 

» Unità (presso la Villa co­
munale) intzierà un giorno ,-• 
prima, mercoledì, e si con­
cluderà sempre domenica, v 

Intanto, come ad ogni -
fine settimana, anche in ;: • 
questi giorni si svolgono •;•'•.' 
feste della stampa comuni­
sta In numerosi centri del- ' 
la regione. Tra gli altri, i > 
segnaliamo quelli di Ca- • 
vallino. Caprarica, Merine • 
e Aradeo in provincia di 
Lecce; Ordona In provin- " 
eia di Foggia; - Martina • 
Franca e Fragagnano in < 
provincia di Taranto. 
. Inoltre, a Taranto, si 
svolge la «festa dell'Uni- -
tà » organizzata dai com­
pagni del quartiere Paolo 
VI. 

venite con 
fiducia al 

•«cita avtovtrwW* Atri Pfewto-taLOoS/ttm? 

un'azienda che 
conosce tutu i problemi 

di arredamento 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
I . - Ì ' a. a. 

£ ìtttt£x&J.1 JJ^K l l . i l ^ ^ j «*.*•»>• »»<••>•<* *n*,tm* *+*tr<k*,***mii.*k^*m»,,m,,m.(CiL JV « » 4 

http://ll.il

